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“Fondare biblioteche è come costruire ancora granai pubblici,  
ammassare riserve contro un inverno dello spirito che da molti indizi,  
mio malgrado, vedo venire.”

Marguerite Yourcenar, Memorie di Adriano

Egregio Signor Sindaco di Roma,

il 17 dicembre, in occasione dell'inaugurazione della nuova sede della Biblioteca Mozart presso 
la  Vaccheria  Nardi,  Lei  ha  avuto  parole  di  sostegno  e  condivisione  degli  sforzi  compiuti 
dall'Istituzione delle Biblioteche di Roma e da tanti comuni cittadini, per offrire alla città luoghi di 
crescita culturale, di studio, di incontro.

La  sensibilità  da  Lei  mostrata  nei  confronti  delle  biblioteche,  a  maggior  ragione  di  quelle 
biblioteche che sorgono nei quartieri della estrema periferia romana, dove scarse o nulle sono le 
opportunità di crescita culturale e di motivazione sociale, ci appare meritevole di attenzione.

Per questo motivo intendiamo sottoporLe un caso che in questi giorni ci sta creando grande 
apprensione.  Il  Centro  di  Cultura  Ecologica-Archivio  Ambientalista  sito  nel  Parco  Regionale 
Urbano di Aguzzano, sede peraltro della Biblioteca “Fabrizio Giovenale” federata alle Biblioteche di 
Roma, deve chiudere i battenti e riconsegnare i locali al Comune di Roma, e quindi di fatto cessare 
la  propria  attività,  svolta  dall'  ATI  Lipu-Casale  Podere  Rosa,  il  giorno  23  dicembre  p.v.. A 
comunicarci  tale decisione è l'Arch. Francesco Coccia,  Direttore del Dip. XVI - Politiche per lo 
Sviluppo e il Recupero delle Periferie.

Dal  2003,  anno  della  sua  istituzione,  il  Centro  di  Cultura  Ecologica  ha  svolto  un  ruolo 
importantissimo di incontro con la cittadinanza della periferia nord-est di Roma, minuziosamente 
descritto  e  documentato  attraverso  dettagliate  relazioni  quadrimestrali  inviate  al  su  detto 
Dipartimento. Il Centro, oltre ad ospitare una delle biblioteche ufficialmente inserite nel sistema 
bibliotecario cittadino,  custodisce importanti  fondi archivistici,  tra cui  il  pregiato “Fondo Fabrizio 
Giovenale”  riconosciuto  di  “interesse  storico  particolarmente  importante”  dal  MiBAC- 
Soprintendenza Archivistica per il Lazio.

Le  chiediamo  pertanto,  Signor  Sindaco,  di  adoperarsi  affinché  L'ATI  possa  continuare 
serenamente il progetto Centro di Cultura Ecologica mantenendo in vita un radicato polo culturale 
in periferia,  fino alla naturale conclusione della Convenzione in essere con il Comune di Roma 
prevista nel dicembre 2015.

Lo chiediamo noi e lo  chiedono a gran voce le centinaia di cittadini che in queste ore stanno 
sottoscrivendo l'appello lanciato per impedire la chiusura del Centro, e che di seguito alleghiamo, 
con le prime firme raccolte.

Confidiamo  che  Lei  non  rimanga  indifferente  a  questo  appello  e  ci  dichiariamo  fin  d'ora 
disponibili ad incontrarLa per fornire tutte le informazioni e le precisazioni necessarie.

Distinti saluti,

Giampaolo Galli, presidente dell'Ass. Casale 
Podere Rosa, capofila dellATI LIPU-Casale Podere 
Rosa
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